REPERTORIO N.                                                            RACCOLTA N. 

ATTO COSTITUTIVO 

della 

FONDAZIONE _____________________________________ .

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaundici, il giorno ___________  del mese di _________.

 __ -__ - 2011
In Roma, Via __________________ n. ___.

Avanti a me _______________________, Notaio in _______, iscritto al Collegio dei Distretti Notarili Riuniti di ___________________________, 

IN PRESENZA DI 

-  

- 

persone intervenute quali testimoni, a me note ed idonee, aventi i requisiti di Legge, come mi confermano,

SI SONO COSTITUITI 

i signori

- ………………….., nata a __________ il giorno __ ________ _____, domiciliata a _____, via ______________________ n. ___, ______, codice fiscale: ___ ___ _____ _____, 

- _________ __________, nato a __________ il giorno __ ________ _____, domiciliata a _____, via ______________________ n. ___, ______, codice fiscale: ___ ___ _____ _____, 

- _________ __________, nato a __________ il giorno __ ________ _____, domiciliata a _____, via ______________________ n. ___, ______, codice fiscale: ___ ___ _____ _____, 
- _________ __________, nato a __________ il giorno __ ________ _____, domiciliata a _____, via ______________________ n. ___, ______, codice fiscale: ___ ___ _____ _____, 

- _________ __________, nato a __________ il giorno __ ________ _____, domiciliata a _____, via ______________________ n. ___, ______, codice fiscale: ___ ___ _____ _____, 

Detti comparenti, tutti cittadini italiani, della cui identità personale io Notaio sono certo, mi chiedono di ricevere il presente atto col quale convengono quanto segue: 
ART. 1 - DENOMINAZIONE - I comparenti costituiscono la Fondazione Denominata: "FONDAZIONE __________ " .

La Fondazione risponde ai principi e allo schema giuridico della Fondazione di Partecipazione, nell'ambito del più vasto genere di Fondazioni disciplinato dagli art. 12 e seguenti del Codice civile. 
ART. 2 - SEDE - La Fondazione ha sede in Roma alla Via _________ n. __. 

ART. 3 - SCOPO - La Fondazione non ha scopo di lucro.
La Fondazione si propone di promuovere la libera informazione tra le persone, le componenti sociali e le comunità al fine di una generale crescita della consapevolezza democratica, culturale, sociale e politica dell’intera compagine umana. A tal fine promuoverà e sosterrà ogni tipo di iniziativa d’informazione giornalistica democratica e dal basso in qualunque mezzo tecnico espresso come, a titolo esemplicativo, quelli radiofonico, televisivo, telematico, editoriale.

Al fine di perseguire i suoi scopi, così come specificati nel precedente capoverso, la Fondazione potrà svolgere:  

1. sostenere materialmente enti, comunità e singoli che svolgono attività  d’informazione giornalistica democratica e dal basso, qualunque sia il mezzo tecnico che venga utilizzato, e che adottino forme di partecipazione democratica da parte dei fruitori delle attività medesime nella produzione e condivisione dell’informazione.

2. studiare, ricercare, analizzare le varie forme di comunicazione e l’informazione per via etere e per via telematica, Internet e i media, in particolare i loro effetti economici, politici, sociali e culturali sulla società, studiare i media sociali, il ruolo dei cittadini, delle istituzioni e delle imprese nella generazione di informazioni;

3. condividere strumenti e servizi di informazione e conoscenza per il cittadino nei rapporti con le istituzioni, la pubblica amministrazione e tutti gli attori sociali, valutare e incentivare la qualità dell'informazione, studiare e incentivare forme innovative di finanziamento dell'informazione e dei soggetti che generano informazione;

4. studiare i possibili scenari futuri e innovativi delle interazioni tra Internet, il sistema dei media, il sociale, l'economia e la tecnologia, l'innovazione nei linguaggi, nel design e nelle tecnologie dei contenitori di informazione;

5. educare i cittadini alla produzione di informazione, alla decodifica dei messaggi proposti dai media, studiare e valorizzare le dinamiche sociali, collegate ai media, orientate allo sviluppo della civile convivenza e della qualità culturale dell'informazione;

6. contribuire alla creazione del bene relazionale, del capitale umano che diventa sociale, di contenuti delle conversazioni orizzontali tra le persone, le Istituzione Pubbliche e le forze sociali;

7. sensibilizzare a queste tematiche la società e in particolare la scuola;

8. trasferire le conoscenze e i risultati della ricerca ai cittadini, alle istituzioni, alla società civile e al mondo del lavoro;

10. creare e gestire un archivio multimediale storico del giornalismo democratico e dell’informazione libera e dal basso che utilizzi di qualsiasi tipo di supporto tecnico audio, video, magnetico, cartaceo, con particolar riguardo all’esperienza delle radio e televisioni libere autogestite e comunitarie;

11. promuovere e sviluppare progetti, che potranno anche ricomprendere progetti-pilota finalizzati a sperimentare, verificare e diffondere le idee emerse in sede di ricerca, coerenti con i propri scopi e finalità a livello locale, nazionale e internazionale anche con attenzione ai paesi del sud del mondo;

12. svolgere manifestazioni, esibizioni, convegni, dibattiti, realizzare e produrre eventi multimediali, al fine del raggiungimento dei propri obiettivi.

Per il raggiungimento del proprio scopo la Fondazione si avvarrà del Patrimonio e del Fondo di Dotazione, di cui al successivo art. 4, e ricorrerà a tutte le forme di collaborazione volontaria e di intervento concedibili dall'Unione Europea, dalle Amministrazioni pubbliche e da altri enti e soggetti, sia pubblici che privati, potrà stipulare convenzioni con soggetti pubblici e privati e svolgere qualsiasi altra attività, connessa e/o di supporto alle finalità istituzionali, che venga ritenuta utile per il conseguimento degli scopi della Fondazione.

La Fondazione potrà svolgere anche attività imprenditoriali, immobiliari, finanziarie e commerciali, anche al fine di promuovere la propria attività, connesse e correlate agli scopi istituzionali e realizzate in via del tutto secondaria, marginale ed accessoria, necessarie ed utili per il raggiungimento delle proprie finalità statutarie, nonché al fine di fornire supporto economico – finanziario e reperire risorse per lo svolgimento delle proprie attività istituzionali.

La Fondazione potrà compiere con l’oggetto sociale tutte le operazioni finanziarie, bancarie, mobiliari e immobiliari.

ART. 4 - DURATA - La durata della fondazione é illimitata. 
ART. 5 - ESERCIZIO FINANZIARIO - L'esercizio finanziario ha inizio il primo gennaio e termina il trentuno dicembre di ciascun anno. Il primo esercizio si chiuderà il trentuno dicembre successivo al riconoscimento. 
ART. 6 - AMMINISTRAZIONE - La Fondazione é amministrata da un Consiglio di Amministrazione composto da un numero di membri variabile da tre a nove. Al Consiglio di Amministrazione spettano tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione e di disposizione. 
Vengono nominati per il primo quinquennio, quali membri del Consiglio di Amministrazione, i signori: _____________, ______________, ______________, ________________ e _______________, i quali accettano la carica e dichiarano non esservi causa di incompatibilità o ineleggibilità. Seduta stante i Consiglieri eleggono tra loro: 
___________________: Presidente, 
___________________: Vice-presidente, 
___________________: Tesoriere,
___________________: Segretario. 
Il presidente del consiglio di amministrazione, che é anche Presidente della Fondazione, ha la legale rappresentanza della fondazione di fronte ai terzi, agisce e resiste avanti a qualsiasi autorità amministrativa o giurisdizionale, nominando avvocati. 
ART. 7 - Il fondo di dotazione é costituito:
1) dalla somma iniziale di Euro ______,00 (___________________ virgola zero) ripartita tra i fondatori per Euro _____,00 (_________________ virgola zero) ciascuno, somme che gli stessi si impegnano a versare a titolo gratuito prima della conclusione dell'iter di riconoscimento della personalità giuridica della Fondazione;         

2) dalla piena proprietà del seguente bene immobile che Bartolucci Carla, come sopra costituita, gratuitamente conferisce alla qui costituita “Fondazione ________________________", che riceve ed accetta: 
- appartamento sito in Roma alla Via dei Volsci n. 56, posto al piano primo, della superficie di circa metri quadrati ________, confinante con _________________________; 
Riportato nel Catasto Fabbricati del Comune di Roma al foglio  615, particella 50, sub 12, Via dei Volsci n. 56, piano 1, zona 2, ctg. A/4, cl. 3, vani 4, R.C. Euro 692,05.
 Il conferente dichiara che il valore dell'immobile é di Euro _________,00 (______________ virgola zero) come da perizia giurata del geometra _______________ che si allega la presente atto alla lettera "A" per formarne parte integrante e sostanziale.  

Detto cespite é conferito nello stato di fatto e di diritto in cui esso attualmente si trova, a corpo e non a misura, con ogni accessorio, accessione, pertinenza e comunione, con i proporzionali diritti sulle cose comuni e condominiali, nonchè con tutti i diritti, gli obblighi, le servitù attive e passive e le limitazioni al diritto di proprietà così come previste nel titolo di provenienza di cui in seguito. 
LA costituita Bartolucci Carla dichiara che il diritto di piena proprietà sull'immobile conferito gli è pervenuto in virtù dell'atto di compravendita ricevuto dal notaio ______________________ di Roma in in ___ _______ _____, registrato in ________  il _________ ___ al n. ____, trascritto a Roma il ___ ____ ____ ai nn. ____/____.
Il conferimento è effettuato per l’esclusivo utilizzo, anche da parte di terzi, per gli scopi e fini previsti dello Statuto della costituenda Fondazione _____________ .
Il conferimento è, altresì, effettuato con tutti i diritti, gli obblighi, le servitù attive passive e le limitazioni al diritto di proprietà, così come previsti dalla Legge e dal regolamento di condominio. 
La costituita Bartolucci Carla, ai sensi della vigente legislazione urbanistica, mi dichiara che il fabbricato del quale è parte l'immobile in oggetto risulta edificato in virtù della licenza edilizia n. ______ _____rilasciata dal _________________ in data ____ ____________ e che successivamente non sono state eseguite opere abbisognevoli di concessione, autorizzazione, denunzia di inizio attività o permesso di costruire. 
La costituita Bartolucci Carla presta tutte le garanzie di legge ed in particolare garantisce: 
- la legittima provenienza e il pacifico possesso dell'immobile conferito che dichiara essere libero da persone e/o cose; 
- il regolare pagamento di tutti i tributi afferenti il cespite in esame nonchè delle somme relative agli oneri condominiali ordinari e straordinari, restando in ogni caso a proprio carico le spese deliberate sino alla data odierna; 
- la libertà del cespite in oggetto da vincoli, canoni, oneri reali e fiscali, privilegi anche fiscali e pregiudizievoli formalità eseguite presso l'Agenzia del Territorio - Servizio di Pubblicità Immobiliare. 
Si rinunzia all'ipoteca legale e ad ogni iscrizione d'ufficio. 
Il possesso di fatto e di diritto è trasferito da oggi. 
Ai sensi dell'art. 2659 c.c. e della L. 151/75, Bartolucci Carla dichiara di essere nubile.
ART. 8 - COLLEGIO DEI REVISORI CONTABILI - Il Collegio dei Revisori Contabili é composto da tre membri effettivi, dura in carica tre anni ed i suoi membri possono essere riconfermati.
Il primo Collegio dei Revisori viene nominato nelle persone di:
- __________ __________, Presidente;
 - __________ __________, membro effettivo; 
- __________ __________, membro effettivo,
- __________ __________, membro supplente,
- __________ __________, membro supplente.

 ART. 9 - La Fondazione é retta, oltre che dal presente atto costitutivo, dallo statuto che, firmato dai comparenti, dai testimoni e da me notaio, si allega al presente atto sotto la lettera "B" per formarne parte integrante e sostanziale. 
ART. 10 - I comparenti delegano al Presidente della Fondazione _________ _______ ed a ________________, con i poteri di firma da esercitarsi anche disgiuntamente l'uno dall'altro: 
- l'apposizione delle firme marginali al presente atto ed all'allegato statuto; 
- lo svolgimento di tutte le pratiche necessarie per ottenere il riconoscimento della Fondazione; 
- l'esecuzione di ogni modifica a questo atto ed all'allegato Statuto che venisse richiesta dagli Organi competenti per il riconoscimento della Fondazione, intervenendo innanzi al notaio per la sottoscrizione del relativo atto. 
ART. 11 - Le spese del presente atto e conseguenti sono a carico della Fondazione. Si richiede l'esenzione dall'Imposta di donazione prevista dall'art. 3 del D.P.R. 31 ottobre 1990 n. 346.
 STATUTO DELLA FONDAZIONE “_______________________________”

ART. 1

COSTITUZIONE E  DENOMINAZIONE

 

Per iniziativa dei fondatori Bartolucci Carla, _____________, ___________, ___________ e _____________ è costituita la  fondazione denominata “ Fondazione__________________________”. La Fondazione risponde ai principi e allo schema giuridico della Fondazione di Partecipazione, nell'ambito del più vasto genere di Fondazioni disciplinato dagli art. 14 e seguenti del Codice civile. 

ART. 2

SEDE E DURATA

 

La Fondazione svolge la propria attività nell’ambito territoriale nazionale e internazionale, non ha fini di lucro e gli eventuali utili devono essere destinati alla realizzazione delle finalità istituzionali.

La Fondazione ha sede legale in Roma.

La sua durata è illimitata.
 

ART. 3

SCOPO E ATTIVITA’  DELLA FONDAZIONE

 

La Fondazione si propone di promuovere la libera informazione tra le persone, le componenti sociali e le comunità al fine di una generale crescita della consapevolezza democratica, culturale, sociale e politica dell’intera compagine umana. A tal fine promuoverà e sosterrà ogni tipo di iniziativa d’informazione giornalistica democratica e dal basso in qualunque mezzo tecnico espresso come, a titolo esemplicativo, quelli radiofonico, televisivo, telematico, editoriale.

Al fine di perseguire i suoi scopi, così come specificati nel precedente capoverso, la Fondazione potrà svolgere:  
1. sostenere materialmente enti, comunità e singoli che svolgono attività  d’informazione giornalistica democratica e dal basso, qualunque sia il mezzo tecnico che venga utilizzato, e che adottino forme di partecipazione democratica da parte dei fruitori delle attività medesime nella produzione e condivisione dell’informazione.
2. studiare, ricercare, analizzare le varie forme di comunicazione e l’informazione per via etere e per via telematica, Internet e i media, in particolare i loro effetti economici, politici, sociali e culturali sulla società, studiare i media sociali, il ruolo dei cittadini, delle istituzioni e delle imprese nella generazione di informazioni;

3. condividere strumenti e servizi di informazione e conoscenza per il cittadino nei rapporti con le istituzioni, la pubblica amministrazione e tutti gli attori sociali, valutare e incentivare la qualità dell'informazione, studiare e incentivare forme innovative di finanziamento dell'informazione e dei soggetti che generano informazione;

4. studiare i possibili scenari futuri e innovativi delle interazioni tra Internet, il sistema dei media, il sociale, l'economia e la tecnologia, l'innovazione nei linguaggi, nel design e nelle tecnologie dei contenitori di informazione;

5. educare i cittadini alla produzione di informazione, alla decodifica dei messaggi proposti dai media, studiare e valorizzare le dinamiche sociali, collegate ai media, orientate allo sviluppo della civile convivenza e della qualità culturale dell'informazione;

6. contribuire alla creazione del bene relazionale, del capitale umano che diventa sociale, di contenuti delle conversazioni orizzontali tra le persone, le Istituzione Pubbliche e le forze sociali;

7. sensibilizzare a queste tematiche la società e in particolare la scuola;

8. trasferire le conoscenze e i risultati della ricerca ai cittadini, alle istituzioni, alla società civile e al mondo del lavoro;
10. creare e gestire un archivio multimediale storico del giornalismo democratico e dell’informazione libera e dal basso che utilizzi di qualsiasi tipo di supporto tecnico audio, video, magnetico, cartaceo, con particolar riguardo all’esperienza delle radio e televisioni libere autogestite e comunitarie;

11. promuovere e sviluppare progetti, che potranno anche ricomprendere progetti-pilota finalizzati a sperimentare, verificare e diffondere le idee emerse in sede di ricerca, coerenti con i propri scopi e finalità a livello locale, nazionale e internazionale anche con attenzione ai paesi del sud del mondo;

12. svolgere manifestazioni, esibizioni, convegni, dibattiti, realizzare e produrre eventi multimediali, al fine del raggiungimento dei propri obiettivi.

Per il raggiungimento del proprio scopo la Fondazione si avvarrà del Patrimonio e del Fondo di Dotazione, di cui al successivo art. 4, e ricorrerà a tutte le forme di collaborazione volontaria e di intervento concedibili dall'Unione Europea, dalle Amministrazioni pubbliche e da altri enti e soggetti, sia pubblici che privati, potrà stipulare convenzioni con soggetti pubblici e privati e svolgere qualsiasi altra attività, connessa e/o di supporto alle finalità istituzionali, che venga ritenuta utile per il conseguimento degli scopi della Fondazione.

La Fondazione potrà svolgere anche attività imprenditoriali, finanziarie e commerciali, anche al fine di promuovere la propria attività, connesse e correlate agli scopi istituzionali e realizzate in via del tutto secondaria, marginale ed accessoria, necessarie ed utili per il raggiungimento delle proprie finalità statutarie, nonché al fine di fornire supporto economico – finanziario e reperire risorse per lo svolgimento delle proprie attività istituzionali.

 

ART. 4

PATRIMONIO E FONDO DI DOTAZIONE

 

La dotazione patrimoniale dell’ Ente è costituita da beni indicati nell’atto  costitutivo, di cui il presente Statuto è parte integrante. 

Tale patrimonio potrà essere incrementato per effetto di  acquisizioni,  eredità, lasciti e donazioni, in conformità alle vigenti disposizioni normative.

La fondazione potrà ricevere contribuzioni da parte di tutti coloro che ne condividano gli scopi, mantenendosi tuttavia sempre autonoma in qualsivoglia manifestazione della propria attività. 

I redditi del patrimonio ed ogni entrata non destinata a incrementarlo, ivi compresi i contributi (pubblici e privati) e i proventi di eventuali iniziative promosse dalla Fondazione, costituiscono i mezzi per lo svolgimento dell'attività della Fondazione.

Alla Fondazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione comunque denominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita della Fondazione stessa, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o non siano effettuate a favore di altre Fondazioni e/o Onlus che per legge, statuto o regolamento facciano parte della medesima e unitaria struttura.

La Fondazione deve impiegare gli eventuali utili o avanzi di gestione per la realizzazione delle proprie attività  istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.

 

ART. 5

ORGANI DELLA FONDAZIONE

 

Organi della Fondazione sono:

- il Presidente;

- il Vice-presidente;

- il Consiglio di Amministrazione;

- l’Assemblea dei Garanti;

- il Collegio dei Revisori dei Conti;

- il Segretario Generale.

Tutte le cariche elettive hanno la durata di 5 anni e  sono gratuite, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute per ragioni dell’ufficio, purché regolarmente documentate, e salvo che alcuno di essi sia stato chiamato alla carica di Segretario.

E’ vietata, comunque, la corresponsione ai componenti gli organi amministrativi e di controllo di emolumenti individuali annui superiori al compenso massimo previsto dal D.P.R. n. 645/1994 e dal decreto legge n. 239/1995, convertito nella legge n. 336/1995, e successive modificazione ed integrazioni, per il Presidente del Collegio sindacale delle s.p.a..

 

 ART. 6

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

La Fondazione è retta da un Consiglio di Amministrazione, composto da un minomo di tre componenti ad un massimo di nome, nominati dall’Assemblea Garanti.

Ogni qualvolta venga meno un componente del Consiglio di Amministrazione, si fa luogo alla sostituzione. I nuovi membri decadranno dalla carica insieme agli altri al termine del quinquennio.

Il Consiglio di Amministrazione ha tutti i poteri necessari per l'amministrazione ordinaria e straordinaria della Fondazione. In particolare:

- programma anno per anno l’attività sociale;

- approva entro il mese di aprile sia il bilancio consuntivo che quello preventivo per l’anno successivo;

- delibera l'accettazione di contributi, donazioni e lasciti, nonché gli acquisti e le alienazioni dei beni mobili ed immobili;

- delibera gli incrementi del patrimonio;

- provvede all'assunzione e al licenziamento del personale e ne determina il trattamento giuridico ed economico;

- provvede all'istituzione ed all'ordinamento degli uffici della Fondazione;

- approva eventuali regolamenti interni;

- delibera, con la presenza di tutti i suoi componenti e con il voto favorevole di almeno i due terzi dei suoi componenti, le modifiche dello Statuto;

- delibera lo scioglimento della Fondazione a norma di quanto previsto dal successivo art. 15;

- esercita ogni potere ed assume ogni decisione che non siano espressamente demandate ad altri organi previsti dal presente Statuto. 

 

ART. 7

PRESIDENTE

 

Il Presidente della Fondazione è nominato a maggioranza dei membri del Consiglio di Amministrazione tra i suoi componenti.

Il Presidente ha la legale rappresentanza della Fondazione, sia nei confronti di terzi che in giudizio.

Il Presidente della Fondazione è, altresì, Presidente del Consiglio di Amministrazione.

Il Presidente:

- convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione, proponendo le materie da trattare nelle rispettive adunanze; 

- sorveglia il buon andamento amministrativo della Fondazione;

- provvede all'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione, anche valendosi dell’ausilio del Segretario; 

- firma tutti gli atti della fondazione;

- predispone lo schema di bilancio;

- adotta in caso di urgenza ogni provvedimento che ritenga opportuno nell’interesse della Fondazione, sottoponendolo poi all’approvazione del Consiglio nella sua prima adunanza successiva, che deve essere convocata  

  dal Presidente  entro trenta giorni dall’avvenuta adozione di detto provvedimento. 

Egli può delegare tali compiti, in tutto o in parte, al Segretario o ad uno o più membri del Consiglio. Il Presidente della Fondazione risponde del suo operato di fronte al Consiglio di Amministrazione.

 

ART. 8

VICE PRESIDENTE

 

Il Vice Presidente è nominato dal Consiglio di Amministrazione tra i propri componenti.

In caso di assenza o di impedimento del Presidente le sue attribuzioni sono esercitate dal Vice Presidente. La sottoscrizione del Vice Presidente attesta l'impedimento del Presidente.

 

ART. 9

RIUNIONI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

 

Il Consiglio di Amministrazione si riunisce ordinariamente due volte l’anno ed in via straordinaria tutte le volte che il Presidente lo ritenga necessario  o ne sia fatta  richiesta da almeno due dei suoi componenti.

Il Consiglio di Amministrazione è validamente costituito con la presenza di almeno tre componenti e le deliberazioni sono adottate con la maggioranza  dei presenti.

In caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente.

Il voto non può essere dato per rappresentanza.

L'avviso di convocazione del Consiglio di Amministrazione con relativo ordine del giorno deve essere spedito per lettera almeno dieci giorni prima della data fissata; nei casi di urgenza il Consiglio di Amministrazione può essere convocato con telegramma da spedirsi 48 ore prima dell'ora fissata per la riunione o con altro mezzo tecnico purché documentabile.

I verbali delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione dovranno essere trascritti in ordine cronologico su apposito libro verbali e sottoscritti  dal Presidente e dal Segretario.

Alle riunioni del Consiglio di Amministrazione partecipa senza diritto di voto il Segretario, che assolve alle funzioni di segretario del Consiglio stesso.

ART. 10

ASSEMBLEA DEI GARANTI
L’Assemblea dei Garanti è composta dai Garanti di diritto e dai Garanti ordinari.

Sono Garanti di diritto coloro i quali tra i Garanti fondatori, come elencati nell’atto

costitutivo della Fondazione, sono attualmente membri dell’Assemblea dei Garanti.

La qualifica di Garante di diritto non si perde se non per recesso scritto dello stesso.

Sono Garanti ordinari le persone fisiche o giuridiche che possiedono analoga qualifica al 31 dicembre dell’anno solare precedente.

E’ ammesso l’ingresso di non più di dieci nuovi Garanti ordinari nel triennio del mandato elettivo, purché:

a) siano presentati da almeno due Garanti di diritto od ordinari;

b) il loro ingresso sia approvato a maggioranza dall’Assemblea dei Garanti.

La qualifica di Garante ordinario si perde per recesso scritto o automaticamente in caso di assenza a più di tre Assemblee ordinarie e statutarie consecutive dei Garanti nell’arco del triennio del mandato elettivo.

L’Assemblea dei Garanti delibera in ordine alle indicazioni e ai criteri di massima ai

quali dovrà conformarsi l’attività della Fondazione per il perseguimento degli scopi

istituzionali.

Essa:

- elegge i componenti del Consiglio di Amministrazione;

- nomina i tre membri effettivi e due supplenti del Collegio dei revisori dei conti sulla base della normativa vigente;

- dichiara decaduti dalla qualifica di Garante i Garanti ordinari e ratifica il recesso dei

Garanti di diritto;

L’Assemblea dei Garanti è convocata dal Presidente almeno due volte l’anno per

deliberare:

a) sulla relazione consuntiva e sul bilancio consuntivo chiuso il 31 dicembre;

b) sulla relazione preventiva e sul bilancio preventivo.

Il bilancio consuntivo e la relazione consuntiva dovranno essere approvati entro il mese di aprile; il bilancio preventivo e la relazione preventiva dovranno essere approvati entro il mese di novembre.

L’Assemblea dei Garanti è convocata con avviso scritto trasmesso a mezzo posta o anche a mano almeno quindici giorni prima dell’adunanza. L’avviso deve contenere l’indicazione del giorno, dell’ora e del luogo dell’adunanza nonché della data dell’eventuale seconda convocazione, da tenersi ad almeno un giorno di distanza dalla prima, e l’ordine del giorno degli argomenti da trattare.

L’Assemblea è validamente costituita in prima convocazione con l’intervento di almeno la metà dei membri e in seconda convocazione con la presenza di un quarto dei Garanti, compresi quelli rappresentati per delega, fatta eccezione per la delibera di cui all’ultimo comma di questo articolo. L’Assemblea chiamata al rinnovo delle cariche è validamente costituita con la presenza di almeno metà dei Garanti compresi quelli rappresentati per delega, anche nelle convocazioni successive alla prima.

L’Assemblea dei Garanti è presieduta dal Presidente della Fondazione e, in caso di sua assenza, dal Vice Presidente o dal Consigliere delegato; in caso di assenza di costoro da quel Garante designato dagli intervenuti. Il Segretario generale, è responsabile della verbalizzazione delle sedute e in caso di sua assenza o impedimento l’Assemblea provvede a designare il responsabile della verbalizzazione.

Le deliberazioni vengono assunte con il voto favorevole della maggioranza degli

intervenuti; per quelle relative alla elezione del Presidente e dei membri del Consiglio di Amministrazione si procederà a scrutinio segreto.

I membri dell’Assemblea dei Garanti possono essere muniti di non più di due deleghe conferite da altri Garanti; le deleghe non possono essere attribuite al Presidente e agli altri componenti del Consiglio di Amministrazione.

L’Assemblea dei Garanti può essere convocata in seduta straordinaria su richiesta di

almeno un decimo dei suoi componenti.

Le modifiche al presente statuto sono deliberate dall’Assemblea dei Garanti con la

presenza dei due terzi dei suoi componenti e il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

.

ART. 11

SEGRETARIO

 

Il Segretario della Fondazione è nominato dal Presidente tra i componenti del Consiglio di Amministrazione oppure anche al di fuori degli stessi.

I suoi compiti e la sua retribuzione verranno determinati  all’organo che lo nomina. In  generale, collabora con il Presidente in particolare nella attuazione delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e provvede alla corrispondenza, alla redazione dei verbali del Consiglio di Amministrazione e alla conservazione dell'archivio della Fondazione.

 

ART. 12

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

 

Il Collegio dei Revisori è composto da tre membri effettivi e due supplenti, nominati dall’Assemblea dei Garanti, essi restano in carica cinque anni e sono rieleggibili.

I componenti effettivi  eleggono tra di loro il Presidente.

Il Collegio esercita la vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della gestione della Fondazione.
 

ART. 13

I LIBRI SOCIALI E I REGISTRI CONTABILI

 

I libri sociali e i  registri contabili essenziali che la Fondazione deve tenere sono:

1)  il libro dei verbali del Consiglio di Amministrazione;

2)  Il libro dei verbali delle Assemblee dei Garanti;

3)  il libro giornale della contabilità sociale;

4)  il libro dell’ inventario.

Tali libri, prima di essere posti in essere, devono numerati, timbrati e firmati dal Presidente e dal Segretario in ogni pagina.

 

ART. 14

ESERCIZIO FINANZIARIO E BILANCIO

 

L'esercizio finanziario della Fondazione va dal  1° gennaio al 31 dicembre di ciascun anno.

Alla fine di ogni anno, il Consiglio di Amministrazione approva il bilancio consuntivo e quello preventivo per l’anno successivo, avendo cura di attenersi alle regole di un’ordinata contabilità. 

 

ART. 15

ESTINZIONE DELLA FONDAZIONE

 

Il Consiglio di Amministrazione, con la maggioranza dei due terzi, delibera lo scioglimento della Fondazione, qualora ritenga esauriti o irraggiungibili gli scopi statutari.

In caso di scioglimento della Fondazione, il Consiglio di Amministrazione  nominerà uno o più liquidatori, muniti dei necessari poteri.

Il patrimonio che resta dopo esaurita la liquidazione sarà devoluto ad altro ente  avente finalità analoghe, che verrà indicato dal Consiglio di Amministrazione.

 

ART. 16

NORMA DI RINVIO

 

Per quanto non espressamente  previsto nell’atto costitutivo e nel presente statuto, si fa riferimento alle disposizioni contenute nel Codice Civile e alle disposizione di legge in materia.

